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In ascolto della Parola    

La Pasqua è arrivata a noi attraverso gli 

occhi e la fede delle donne che avevano 

seguito Gesù, in un'alba ricca di sorprese, 

di corse, di paure. Maria di Magdala e 

Maria di Giacomo escono di casa nell'ora 

tra il buio e la luce, appena possibile, con 

l'urgenza di chi ama. E andarono a visitare 

la tomba. A mani vuote, semplicemente a 

visitare, vedere, guardare, soffermarsi, 

toccare la pietra. Ed ecco ci fu un gran 

terremoto e un angelo scese: concorso di 

terra e di cielo, e la pietra rotola via, non 

perché Gesù esca, ne è già uscito, ma per 

mostrarlo alle donne: venite, guardate il 

posto dove giaceva. Non è un sepolcro 

vuoto che rende plausibile la risurrezione, 

ma incontrare Lui vivente, e l'angelo 

prosegue: So che cercate Gesù, non è qui! 

Che bello questo: non è qui! C'è, esiste, 

vive, ma non qui. Va cercato fuori, 

altrove, diversamente, è in giro per le 

strade, è il vivente, un Dio da cogliere 

nella vita. Dovunque, eccetto che fra le 

cose morte. È dentro i sogni di bellezza, in 

ogni scelta per un più grande amore, 

dentro l'atto di generare, nei gesti di pace, 

negli abbracci degli amanti, nel grido 

vittorioso del bambino che nasce, 

nell'ultimo respiro del morente, nella 

tenerezza con cui si cura un malato. Alle 

volte ho un sogno: che al Santo Sepolcro 

ci sia un diacono annunciatore a ripetere, 

ai cercatori, le parole dell'angelo: non è 

qui, vi precede. È fuori, è davanti. Cercate 

meglio, cercate con occhi nuovi. Vi 

precede in Galilea, là dove tutto è 

cominciato, dove può ancora 

ricominciare. L'angelo incalza: ripartite, Lui 

si fida di voi, vi aspetta e insieme vivrete 

solo inizi. Vi precede: la risurrezione di 

Gesù è una assoluta novità rispetto ai 

miracoli di risurrezione di cui parla il 

Vangelo. Per Lazzaro si era trattato di un 

ritorno alla vita di prima, quasi un 

cammino all'indietro. Quella di Gesù 

invece è un cammino in avanti, entra in 

una dimensione nuova, capofila della 

lunga migrazione dell'umanità verso la 

vita di Dio. La risurrezione non è 

un'invenzione delle donne. Mille volte più 

facile, più convincente, sarebbe stato 

fondare il cristianesimo sulla vita di Gesù, 

tutta dedita al prossimo, alla guarigione, 

all'incoraggiamento, a togliere barriere e 

pregiudizi. Una vita buona, bella e felice, 

da imitare. Molto più facile fondarlo sulla 

passione, su quel suo modo coraggioso di 

porsi davanti al potere religioso e politico, 

di morire perdonando e affidandosi. La 

risurrezione, fondamento su cui sta o cade 

la Chiesa non è una scelta degli apostoli, è 

un fatto che si è imposto su di loro. Il più 

arduo e il più bello di tutta la Bibbia. E ne 

ha rovesciato la vita. 

                           Padre Ermes Ronchi 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9)   -   Il primo giorno della settimana, Maria di Mag-

dala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta 

dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, 

e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno po-

sto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 

tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chi-

nò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 

entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 

là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 

per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che 

cioè egli doveva risorgere dai morti.  
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Appuntamenti della Settimana  

   9  aprile  –  DOMENICA -  RESURREZIONE del SIGNORE  -  A    

         Ss. In Duomo: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 e 18.30 

         Ss. Messe nelle frazioni: a Lovari e Campretto ore 8.00 - a Monastiero ore 9.00 

                                                  a Campagnalta ore 9.30 

          ore 16.00: Vespri in Cripta     

  10 aprile  –  LUNEDI’  dell’Angelo 

        Ss. Messe in Duomo: ore 10.00 e 18.30 

  12 aprile  –  MERCOLEDI’   

        ore 20.45: In Cripta, ripresa dell’Ascolto della Parola (Gv 20,19-31)   

  13 aprile  –  GIOVEDI’   

        Sospese le Confessioni in Cripta  

  15 aprile  –  SABATO   

        Sospese le Confessioni in Cripta          

  16  aprile  –  DOMENICA -  II di PASQUA  -  A    

         ore 15.30: Vespri in Chiesetta della Casa Suore  

RICEVIMENTI DEL PARROCO  
Il parroco don Livio, sospende i ricevimenti per gli impegni pastorali 

del periodo Pasquale. Riprenderà i ricevimenti da lunedì mattina 17 aprile. 

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI  

Celebrazioni dei battesimi: domenica 26 giugno ore 11.30. 
Incontri di preparazione per i genitori: venerdì 5-12-19 maggio 2023 a SML. Si invitano i 
genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio. Iscriversi in Canonica.  

Nel giorno di Pasqua, una persona per famiglia può prendere, in duomo, una bottiglietta di ac-
qua benedetta nella Veglia Pasquale e relativa preghiera. Al momento del pranzo si potrà così 
benedire i famigliari e la casa. 
 

Le bottigliette sono state preparate dai giovani che parteciperanno alla Giornata Mondiale 
della Gioventù con papa Francesco il prossimo agosto.  Le offerte per le bottigliette servi-
ranno al loro autofinanziamento.  

Le bottigliette vuote sono da riportare in chiesa nei mesi successivi. 

DOMENICA 16 APRILE: CELEBRAZIONE DELLA PASQUA ORTODOSSA 

La Chiesa Ortodossa celebra la Santa Pasqua domenica prossima 16 aprile. Sentiamoci in 
comunione spirituale con i fratelli e sorelle che si riuniscono per la Divina Liturgia nella 
Chiesa di Lovari. A motivo delle Celebrazioni Pasquale, ci sarà parecchio movimento, in 
particolare nella tarda serata e notte tra sabato 15 e domenica 16 aprile. 

RINGRAZIAMENTI 
Ringraziamo di cuore le persone che hanno dato il loro contributo per il 

sostegno economico della nostra comunità parrocchiale, in questo tempo non facile 

per molti. Il Signore ricompensi la generosità di tutti.  

Con sentimenti di gratitudine porgiamo a tutti gli auguri di  buona Pasqua  

INCONTRO FAMIGLIE PER LA COLLABORAZIONE 

Domenica 16 aprile ore 15.00 in centro giovanile incontro sinodale aperto a tutte le famiglie 
della nostra parrocchia e della Collaborazione Pastorale. Si rifletterà sul cammino sinodale 
promosso da papa Francesco. Per segnalare la propria presenza: Marzia 340 4260348 



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO   

Chi desidera fare una donazione per la cripta può farlo anche con bonifico 

bancario, utilizzando il  Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro  23/ 30/ 100/ 50/30 

Messaggio di auguri alla Diocesi del Vescovo di Treviso 

Mons. Michele Tomasi per la Pasqua 2023 (estratto) 
Ci troviamo oggi a sessant’anni dal giorno in cui il santo Papa ha donato al mondo un documen-
to che fu all’epoca molto importante (Pacem in Terris), e che viene considerato uno dei contri-
buti più rilevanti del magistero della Chiesa nel ventesimo secolo. 
Attenti ai segni dei tempi 
Il fondamento della dignità di ogni persona, i quattro pilastri e il faro del bene comune – alla cui 
realizzazione ciascuno può e deve partecipare e che deve comprendere tutta la famiglia umana – 
ci faranno scoprire i segni del nostro tempo che ci indicano la strada da seguire, che dovremo 
riconoscere, accogliere, promuovere. La Pacem in Terris, infatti, “alla fine di ogni capitolo pone 
una sezione intitolata «Segni dei tempi», dove indica quelle dinamiche della cultura e della so-
cietà in cui rintraccia una spinta verso la pace in senso integrale: ad esempio, «l’ascesa econo-
mico-sociale delle classi lavoratrici» (PT, n. 21), «l’ingresso della donna nella vita pubbli-
ca» (PT, n. 22), o l’accesso di tutti i popoli all’indipendenza politica (PT, n. 23). Alla radice di 
queste dinamiche individua la crescente consapevolezza della propria dignità, che spinge le per-
sone ad agire per esigere che tutti abbiano ciò a cui hanno diritto e a resistere alle prevaricazio-
ni” I pilastri debbono esserci tutti e quattro, insieme, mai uno senza l’altro, a portare insieme il 
peso dell’edificio della pace, la nostra casa comune di cui dobbiamo prenderci cura. 
È impossibile riuscirci? È impossibile far valere le ragioni della pace, dell’impegno, della con-
cordia? È sicuramente impegnativo. Ma se il Signore Gesù risorto si manifesta e viene, e sta in 
mezzo ai suoi discepoli e dice loro “pace a voi” (cfr. Gv 20, 19), allora tutto ciò deve poter esse-
re possibile anche per noi, anche oggi, anche qui, anche in questo nostro mondo complicato e 
disilluso. È in gioco, e diventa principio di speranza, niente di meno della nostra fede nella Ri-
surrezione di Cristo. 
In ogni ambito della nostra vita e della nostra responsabilità il Risorto viene a incontrarci e ci 
dona la pace. Il mio augurio di Pasqua è di poter ricevere assieme questo dono, e di poterlo con-
dividere con tutti. 
Auguro a tutti di diventare testimoni di pace. Possiamo provare a vivere le nostre relazioni per-
sonali, in famiglia, sul luogo di lavoro, nelle comunità e nelle parrocchie, costruendole sul fon-
damento della dignità di ogni persona e appoggiando ai quattro pilastri le nostre piccole o grandi 
scelte e decisioni, ispirandole dunque a verità, giustizia, amore e libertà? 
Cristo è davvero risorto, per la vita del mondo: auguro a noi tutti di poterlo incontrare, Vivente, 
principe e autore della pace. 
Buona Pasqua.                                                                                      † Michele Tomasi, vescovo 

PELLEGRINAGGIO DEI VOLONTARI NEI SERVIZI PARROCCHIALI  

12 MAGGIO - GITA AL SANTUARIO DELLA MADONNA DI PIETRALBA (BZ) 

 

L’invito è rivolto in particolare alle persone impegnate nel servizio di pulizia e prepa-

razione della Chiesa, del Centro Giovanile e del Bar, nel lavoro dell’Impresa “Desfa e 

fa”, nella distribuzione del Notiziario, nella gestione del Bar, nella segreteria e archivio 

della Canonica.  Partenza dal parcheggio del Duomo alle ore 7.00  e rientro per le ore 

20.00. Iscrizioni in Canonica, entro domenica 7 maggio .  



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  10 al 15 aprile  2023 

LUNEDÌ   

10 APRILE  

DELL’ANGELO 

AT 2,14.22-33  

SAL 15 

MT 28,8-15    

10.00 
Carmela Tessaro e Marcello Gobbi/ Gino Zorzi/ Giovanni Bellon e 
Marcellina Crosetta/ Silvano Zorzi e Norina Pettenuzzo/ Giuseppina 
Nussio, Antonio e Severino Favretto/ Mariano Gasparin e Olga Zaupa/ 

18.30 
Luigi Pilotto/ Luigi, Laura e Leandro Serato/ Bruno Pettenuzzo/ Fam. 
Assunta Scapin/ Andrea e Amabile Fior/ Anime del Purgatorio/ Antonio e 
Antonia Stocco/ Orfeo, Cornelio e Gemma Stocco       

MARTEDÌ  

11 APRILE  

 

AT 2,36-41   

SAL 32 

GV 20,11-18    

18.30 

Monica, Primo Miotto e Rita/ Solia Michelon e Arduino Maschio/ 
Cornelio Baggio/ Elsa Bombardini e Adelino Albanese/ Carlo Petrin/ 
Silvano Gasparin/ Mario Cimolin/ Francesco, Gemma e Rosario Idotta/ 
Virginia Sgargetta e Iseo Marcon/ Fam. Angelo Giacometti/ Fam. Oddo 
Garbossa/ Franco Baggio/ suor Piera, fratel Beniamino e Ivano Bolzon/ 
Angela, Orlando e Luigi Marcon/ Maria, Giacinto e Aldina Toso/ Gino 
Bergamin/ Gilberto e Marisa Gobbo/ Emilio Cimolin/ Vilma e Norino 
Antonello/ Cesare, Remigia Pettenuzzo/ Fam. Maria Grotto   

MERCOLEDÌ    

12 APRILE 

  

AT 3,1-10 

SAL 104 

LC 24,13-35   

18.30 

Isolina e Pietro Boratto/ Elda e Tino Gasparin/ Lina e Augusto Fior/ 
Beatrice e Giovanni Ruffato/ Luciano Pinzerato/ Riccardo Bellinato/ 
Demetrio De Santi/ Silene, Pierina e Graziano Antonello/ Egidio e Luca 
Cecchetto/ Fam. Pietro Carlesso/ Fam. Valentino Cecchetto/ Roberto 
Ferraro/ Angelo Baron e Vittoria Baldassa/ Silvano e Orazio Lago/ 
Giampietro Antonello/ Alfonso e Nori Strazza/ Tommaso Pasquale/ 
Napoleone Antonello e Maria Rosa/ Fam. Carlo Lotto    

GIOVEDÌ  

13 APRILE 

 

AT 3,11-26 

SAL 8 

LC 24,35-48   

18.30 

Fam. Alfonso De Santi/ vivi e defunti Classe 1939/ Giovanni, Mary e 
Giovanni Zanella/ vivi e defunti Madonna della Salute/ Loreta Sabbini, 
Giovanni e Giuseppina/ Adriana, Clara Mezzavilla e Carlo Girardin/ Mario 
e Marisa Andretta/ Antonietta Andretta, Gino e Maria/ Giambattista 
Andretta, Clara e Franco/ Giovanni Stocco e Angela/ Gianni Toso/ Pietro 
Scapinello   

VENERDÌ              

14 APRILE 

 

AT 4,1-12 

SAL 117 

GV 21,1-14   

18.30 

Fabiana, Galliano e Giuseppe Compostella/ Eugenio, Lina e Luigina 
Bordignon/ Livio, Fabio ed Enrica Dalena/ Margherita Bosco e Arturo 
Rubin/ Ernesto e Daniele Ferraro/ Maria Bianca, Linda e Antonio 
Antonello/ Fam. Antonello/ Giuseppe Bacchin/ Lorenzo Baggio/ Fam. 
Milani/ Arnaldo Pavan e Vally Sicuro/ Teresina Cecchin  

SABATO   

15 APRILE 

 

AT 4,13-21 

SAL 117 

MC 16,9-15 

   

9.00 

 

Mirella Stocco e Andrea Cecchele/ Angelo, Tullia e Valter Santi/ Pietro, 
Carla Casonato e Ines/ Giovanni, Teresa Carlon/ Costantina Ceron e 
Costante Brotto/ Giuseppe e Maria Miotti/ Fam. Angelo Tonietto/ 
Antonio, Giuseppe ed Elio Antonello/ Antonio Antonello, Giacomo e 
Amabile/ Giuseppe De Santi, Elsa e Luigi Pilotto  


